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Marcianise e Cervinara domenica alle urne per rinnovare il consiglio comunale 

La città è governabile 
Se si torna alle urne 
è per colpa della DC 
A Marcianise il consiglio era stato rieletto un anno e mez
zo fa - L'incapacità dello scudo crociato di capire la realtà 

CASERTA — A Marcianise 
si vota di nuovo. E ad appe
na un anno e mezzo dall'ul
tima consultazione elettorale 
amministrativa. Perché? Do
ve affonda le radici questa 
ingovernabilità dai connotati 
tanto marcati che blocca il 
meccanismo amministrativo 
di un Comune di 32 mila abi
tanti che è anche uno dei più 
importanti poli industriali 
della zona? Anzi, un po' il po
lo per antonomasia (oltre 57 
impianti industriali tra gran
di. piccoli e medi e circa 7 
mila operai) i cui effetti e 
caratteristiche — in genere 
un'industria dequalificata, ra
pina del territorio e « ricon
versione » dell'agricoltura ver
so colture redditizie come il 
tabacco — non solo non sono 
stati valutati in pieno, ma 
non hanno ancora dispiegato 
tutta la loro carica, sia essa 
disgregatrice od innovativa 
(come nel caso delle profonde 
novità tecnologiche introdot
te dalla Olivetti che potreb
bero ulteriormente mutare, 
tramite l'indotto, la fisiono
mia del Comune). 

Essa va fatta risalire, se
condo alcuni dirigenti della 
locale sezione, con cui abbia
mo discusso, a una crisi che sta 
minando l'egemonia delle clas
si dirigenti locali incapaci a 
prendere atto « del nuovo » 
che avanza nella società e 
nell'economia: esse rimango
no abbarbicate a vecchi e spe-
rimentatissimi sistemi (clien
telismo, assistenzialismo) che 
hanno contribuito a determi
nare questo sviluppo distorto 
e che oggi, non bastano più 
a governare un Comune co
me Marcianise. Dice Agostino 
Cirillo, segretario di sezione: 
« Il risultato elettorale del '78 
pur se non esaltante por noi 
i lieve aumento dei seggi da 
4 a 5) segnò la fine di un'epo
ca: la DC perdeva la maggio
ranza assoluta (calando da 
18 a 16 seggi), mentre l'altra 
metà era appannaggio in par
ti uguali — 5 a testa — del 
PCI del PSI e del PSDI ». 

Un rospo duro a mandar 
giù per una DC che ha sem
pre fatto il bello ed il cattivo 
tempo: come dimostra il go
verno di tipo assolutistico del 
mercato del lavoro, fenomeno 
indotto dell'industrializzazio
ne. «Tanto è che ci sono vo
luti — commenta Alberto 
Marino, consigliere uscente — 
5 mesi di estenuanti tratta
tive per formare la prima 
giunta ». La DC, infatti, è 
isolata; dall'altro lato, pre
mono, imite, le forze di sini
stra che sono per un gover
no di solidarietà, di cui de
vono far parte anche i comu
nisti. Alla fine sotto l'onda 
del crescente malcontento po
polare. uno sbocco lo si trova 
con l'astensione dei socialisti. 
Nasce un fragilissimo mono 
colore de che non dura nep
pure « lo spazio di un matti
no» tanto, però, quanto ba
sta ai socialisti per capire 
che le cose non sono affato 
cambiate e per indurli a ri
tirare la loro astensione. 

Spiega Angelo Pero, consi
gliere comunale uscente : 
«eravamo alle solite: la DC 
si muoveva come se potesse 
contare ancora sulla maggio
ranza assoluta. Da innumere
voli episodi si trae questa 
considerazione. come, ad 
esempio, la mancata costitu
zione dei consigli di quartie
re. il perseverante clienteli
smo all'ospedale, l'incapacità 
a dare risposte sulle questio
ni dell'abusivismo e... l'incre
dibile vicenda del gas ». In
credibile davvero! Perchè de
nota a quali abissi di disser
vizio e di stravolgimento di 
interesse si giunge allorché 
si fa assurgere a sistema di 
governo il clientelismo. A 
Marcianise mancava questo 
servizio. Tre anni fa la DC 
stipulò una convenzione con 

Lista PCI (1) Marcianise 
Abate Rodolfo, geometra, cons. uscente. 
Carbone Ferdinando, operaio Kodak. 
Cioè Carmine, operaio Olivetti. 
Cimmino Giovanni, operaio GTE, cons. uscente. 
Coscia Pietro, insegnante. 
D'ambrosio Nicola, professore, cons. uscente. 
De Santis Nino, professore. 
Farina Michelina, ostetrica ospedale civile Caserta, indip. 
Farro Gaetano, operaio CEI-Sud. 
Foglia Angelo, artigiano. 
Gaglione Domenico, operaio Olivetti. 
Giorando Roberto, installatore app. elettroniche. 
Letizia Raffaele, operaio Olivetti. 
Marchesiello Luigi, operaio Olivetti. 
Marino Alberto, professore. 
Migliaccio Raffaele, operaio GTE. 
Musone Francesco, operaio Fige-Electtric. 
Palaia Faust, funzionano INPS, dottore in legge. 
Pero Angelo, insegnante, consigliere uscente. 
Piccolo Angelo, studente, segretario FOCI. 
Piccolo Francesco, professore, indipendente. 
Piccolo Gaetano, operaio Gama-Sud. 
Raucci Pasquale, ingegnere elettronico. 
Rossetti Ferdinando, tecnico Gallino-Sud. 
Santonicola Vittorio, imprenditore edile. 
Sorbo Domenico, operaio GTE. 
Sgueglia Francesco, professore. 
Tartaglione Lazzaro, impiegato delle Poste. 
Valentino Caterina, dottoressa in filosofia, ind. 
Zarillo Tommaso, professore, cons. uscente. 

una sconosciuta società — la 
Metano Sud — il cui unico 
merito era che il suo titolare 
poteva vantare solidi legami 
con i democristiani. Da allora 
le cose rimangono ferme. Le 
sinistre chiedono allora la 
revoca di questa convenzione 
e l'appalto con la ben più 
fidata Snam. La DC si oppo
ne fermamente: inevitabile 
fu la rottura, mentre di que
sto servizio non si vide nep
pure l'ombra. 

Ed è sulla falsariga di vi
cende come queste che si spe
gne questa breve stagione 
amministrativa: anzi l'epilogo 
ha assunto i toni della farsa. 
Bocciato il bilancio, automa
tico ed inevitabile fu lo scio
glimento. Invece i de insce

narono una sorta di farsa: 
sciolto il consiglio lo convo
carono ugualmente per ten
tare di abbozzare un alibi (so
stenendo l'insostenibile: e 
cioè che una giunta poteva 
ancora essere formata) e per 
provare a scaricare sugli al
tri, i comunisti, le responsa
bilità dello scioglimento anti
cipato. « Ecco — afferma Car
mine Cimmino — operaio del
la GTE. candidato comunista 
— a che rango vien ridotto 
l'ente locale: un ente locale 
che. invece, dovrebbe funge
re per le grandi questioni che 
lo investono a polo di inizia
tive che vanno in direzione 
della programmazione ». 

Mario Bologna 

Nonostante l'opposizione di DC e MSI 

Chiaiano: approvato 
il piano comunale 

Grazie al parere favorevole 
espresso lunedi scorso anche 
da Chiaiano. un altro decisi
vo passo avanti è stato com
piuto verso la definitiva ap
provazione da parte dei con
sigli di quartiere, delle pro
poste presentate dall'ammi
nistrazione comunale sui cri
teri di delimitazione tra zone 
di recupero e aree da de
stinare alla « 167 » nei 12 
quartieri periferici della città. 
A questo punto, infatti, man
ca all'appello solo «S. Pietro 
a Patierno ». perchè si con
cluda il necessario « giro di 
consultazione » tra le 20 cir
coscrizioni in cui è suddivisa 
Napoli. Non è stato un lavo
ro semplice: gli oppositori al 
complesso programma di 
riordino ' urbanistico non 
hanno risparmiato nessun 
espediente per mettere 
bastoni tra le ruote al veloce 

espletamento dell'operazione. 

Proprio a Chiaiano se n'è 
avuta l'ennesima conferma. 
AI decisivo consiglio di lune
di scorso si è arrivati in un 
clima di grande tensione. Sul 
fuoco dell'opposizione soffia
vano da tempo la DC, il MSI 
e anche il PSDI (che comun
que alla fine si è convinto a 

cambiare posizione, votando 
a favore del piano). Con una 
serie di motivazioni davvero 
incredibili queste forze hanno 
avuto il coraggio di sostenere 
che l'approvazione delle 
« 167 » e la definizione delle 
aree di recupero, invece di 
accorciare, avrebbero allun-

j gato i tempi della soluzione 
del problema case. 

Una vera e propria cam
pagna diffamatoria è stata. 
montata contro l'amministra
zione comunale. Durante l'a-
semblea di lunedi i consiglie
ri de e neofascisti, evidente
mente esasperati, non hanno 
esitato ad abbandonarsi ad 
atteggiamenti addirittura 
provocatori, lanciando calun
nie senza fondamento all'in
dirizzo del compagno Luigi 
Imbimbo, assessore all'Edili
zia. presente ai lavori per 
meglio illustrare i contenuti 
della proposta dell'ammini
strazione. Una manovra chia
ramente strumentale, visto 
che. alla fine, i tanto accaniti 
oppositori, invece di accetta
re il confronto, hanno prefe
rito abbandonare l'aula. 

Il piano è pertanto passato 
all'unanimità, col voto favo
revole di PCI. PSI e PSDI. 

Un voto per riportare 
la sinistra 
alla guida del Comune 
La proposta del PCI - Con la DC locale non è possibile il 
confronto - La positiva esperienza della giunta di sinistra 

AVELLINO — Cervinara è 
l'unico Comune irpino in cui 
si voterà domenica prossima 
per il rinnovo del consiglio 
comunale. Con la sua popola
zione di.poco più di 10 mila 
abitanti e la sua collocazione, 
per dir cosi, strategica, nella 
valle Caudina — in cui occu
pa una posizione quasi di cer
niera tra i Comuni irpini e 
quelli beneventani —, Cervi
nara ha un'importanza socia
le e politica tutta propria E' 
quindi comprensibile l'interes
se con cui la pubblica opinio
ne e i partiti stanno seguen
do e preparando la competi
zione amministrativa. 

« E' un interesse questo — 
spiega il compagno Antonio 
Zullo. segretario della sezione 
comunista e candidato nella 
lista del PCI — che i partiti, 
ovviamente, vivono ed espri
mono in modo diverso. In
tanto — spiega —- bisogna 
dire che sono in lizza ben 5 
liste: comunista, socialista, so
cialdemocratica. democristia
na e liberale. Nel caso della 
DC. poi. l'interesse pe** Cer
vinara si traduce nel tenta
tivo di accaparrarsi in tutti i 
modi l'amministrazione. DI 
qui è venuta fuori una lista 
composta da notabili e « ma
neggioni » di vario tipo ed 
una propaganda che si con
centra sostanzialmente nella 
pratica clientelare del promet
tere posti per rastrellare voti. 
Una pratica che — aggiunge 
Zullo —. al di là della sua 
mediocrità etico-politica, va 
smascherata In tutta la sua 
falsità: le promesse che stan
no facendo, sono tante che 
non potranno assolutamente 
essere mantenute ». 

Ma perché si vota a Cer
vinara? « Come è noto — ri
sponde la compagna Madda
lena Gallo, una delle tre don
ne candidate nella lista co
munista — noi votiamo prima 
della normale scadenza del 
ciclo amministrativo. Sarebbe 
lungo rifare per intero la cro
nistoria della vicenda ammi
nistrativa di Cervinara. Basti 
dire però che la caduta della 
giunta di sinistra (PCI-PSI). 
divenuta minoritaria per i 
dissensi verificatisi all'interno 
del gruppo socialista, è stata 
provocata dalla DC con 11 suo 
voto negativo sul bilancio. Al
la DC premeva — dice anco
ra la compagna Gallo — sba
razzarsi di un'esperienza am
ministrativa che. pur con dei 
limiti per altro da noi sem
pre rilevati, non trovava ter
mini di paragone nelle prece
denti gestioni dello scudo cro
ciato. Senza contare il suo in
teresse — derivante dalla stre
nua difesa che la DC fa di 
un gruppo di speculatori — 
ad impedire che Cervinara 
avesse finalmente degli stru
menti di pianificazione urba
nistica. Non a caso, invece, 
noi comunisti li abbiamo po
sti come punti fondamentali 
del nastro programma. 

Scorrendo, infatti, il docu
mento programmatico del 
PCI. si vede come il piano 
regolatore ed il piano di zona 
occupino il primo posto e 
siano finalizzati alla disci
plina democratica del territo
rio e alla risoluzione di grossi 
problemi come quelli della 
campagna, della conservazio
ne e tutela del centro antico 
e dell'ambiente naturale. Al
tri importanti punti del pro
gramma sono rappresentati 
da interventi per la soluzione 
dei problemi igienico-sanitari 
e per l'agricoltura, dall'elabo
razione di un piano interco
munale per lo sviluppo socio
economico della Valle Cau
dina. dalla battaglia perché 
il governo man'«nga l'impe
gno per l'installazione a Cer
vinara di una fabbrica di tubi 
di acciaio che dovrebbe dare 
lavoro a 1200 persone. 

Quale maggioranza propone 
il PCI per la prossima tor
nata amministrativa? 

« Come comunisti, propo-

Lista PCI (2) Cervinara 
Esposito Giovanni, preside di uceo. 
Bizzarro Pasquale, operaio. 
Carofano Antonio, operaio. 
Ceccarellì Salvatore, bracciante. 
Gillo Angelo, professore. 
Cioffi Orazione, ojwraio. 
Cittadini Pasqualino, muratore. 
Crisci Maria Felicia (PdUP), professoressa. 
D'Alessio Gennaro, operaio. 
De Santis Luciano, impiegato ENEL. 
Esposito Giovanni, ingegnere. 
Esposito Giuseppe, sarto. 
Gallo Maddalena, assistente sociale. 
Izyo Pellegrino, ferroviere. 
Liberti Anna, operaia. 
Maiuolfi Italo Dante, barista. 
Marro Adolfo, operaio 
Ma ITO Francesco, istruttore ECAP. 
Menna Angelo, muratore. 
Monetti Umberto, laureando in medicina. 
Moscatello Giuseppe, contadino. 
Moscatiello Luigi, elettricista. 
iMusto Antonio, universitario. 
Napolitano Domenico, ragioniere. 
Pisaniello Fiore, operaio. 
Pisaniello Vincenzo, sindacalista. 
Servodio Nicola, professore. 
Sorriento Raffaele, fabbro. 
Valente Pasquale, tappezziere. 
Zullo Antonio, professore. 

Al termine è stato emesso un comunicato 

Incontro tra segretari 
di PCI e PSI di Benevento 

Il colloquio tra i due segretari provinciali ha segnato un passo in 
avanti nei rapporti tra i due partiti — Le questioni discusse 

niamo — dice il compagno 
Giovanni Esposito, capolista 
comunista — una giunta di 
sinistra, formata da PCI. 
PSI. PSDI. Il rozzo antico
munismo della DC. unita
mente alla sua meschina fa
ziosità. rende del tutto im
praticabile l'ipotesi di un'am
ministrazione di larga unità 
democratica. D'altronde la 
giunta di sinistra, a nostro 
avviso, è pienamente in gra

do di far fronte al gravi ed 
urgenti problemi della nostra 
comunità. Su questa scelta 
quindi — dice ancora Espo
sito — chiediamo al PSI e 
al PSDI di esprimersi con 
chiarezza, in modo tale da 
Indicare alla cittadinanza 
una prospettiva amministra
tiva che possa incontrare 
consenso e fiducia ». 

Gino Anzalone 

BENEVENTO — Un impor
tante e significativo comuni
cato è stato diffuso ieri a 
Benevento a firma dei com
pagni Costantino Boffa, se
gretario provinciale del PCI, 
e Davide Zarro, segretario 
provinciale del PSI. Il comu
nicato fa seguito all'Incontro 
che l due segretari hanno 
avuto venerdì scorso, per 
esaminare la situazione po
litica nel Sannio e le inizia
tive dei due partiti. 

L'avvenimento si inserisce 
nel quadro generale di rilan
cio dei rapporti unitari all'in
terno della sinistra e che nel
la nostra provincia ha cono
sciuto già momenti significa
tivi con il dibattito al teatro 
Massimo fra Napolitano, De 
Martino e Magri e cai la 
stessa festa popolare del
l'unità della sinistra espe
rienza molto positiva e so
prattutto originale, organizza
ta dai compagni delle sezioni 
del PCI, del PSI e del PDUP 
di S. Angelo a Cupo. 

L'incentro tra Boffa e 
Zarro inoltre, come si legge 
nel comunicato, è stato il 
primo di una serie di in
contri e riunioni ufficiali tra 
i due partiti per una serie 
di proposte unitarie sui mag
giori problemi che investono 
il Sannio. La discussione di 
venerdì si è incentrata io 
massima parte sul problemi 
politici e amministrativi del 
capoluogo. In particolare, i 
due segretari hanno ritenuto 
che occorre approfondire le 
posizioni dei rispettivi par
titi in ordine alle questioni 
della 167, con la decisa vo
lontà di evitare soluzioni af
frettate e confuse ai danni 
della collettività. 

Si è convenuto inoltre, che 
sull'intera questione urbani
stica, cosi delicata ed impor
tante. soprattutto a Beneven
to, occorre, oggi più che mai. 
offrire al consiglio comunale 
elementi di certezza e di tra

sparenza per assumere deci
sioni che colpiscano decisa
mente tutti i tentativi di spe
culazione e per la tutela de
gli interessi dei cittadini. In 
tal senso nel comunicato si 
ribadisce che è su questo ter
reno di chiarezza che occorre 
procedere per le questioni 
Inerenti il restauro dell'ex pa
lazzo Petrucciani, che sarà 
adibito a sede della Banca 
Sannltica e la stessa richiesta 
della Banca Nazionale del 
Lavoro di costruire la pro
pria sede dove è attualmente 
palazzo Nobile. 

Sulle situazioni e sui pro
blemi dell'azienda municipa
lizzata di NU. Sui trasporti 
sull'istituzione dei consultori, 
sulle scuole materne, gli asi
li nido, da parte del PCI e 
del PSI si è espresso l'im
pegno a rimuovere gli osta
coli che ne impediscono il 
migliore funzionamento. Si è 
sostenuta, altresì, la neces
sità di procedere rapida
mente all'espletamento dei 
concorsi per mettere il Co
mune di Benevento in con
dizione di corrispondere ade
guatamente ai nuovi compiti 
ad esso assegnati. Nel comu
nicato congiunto, infine, sul
le questioni più strettamen
te politiche si è ribadita la 

decisione dei due partiti del
la sinistra sannita, di lavo
rare per il superamento di 
tutte le pregiudiziali che 
ostacolano lo sviluppo della 
democrazia e la partecipa
zione delle masse popolari 
al governo della città. 

Una affermazione questa 
molto Importante se si tie
ne conto della diversa col
locazione del due partiti al 
l'interno dei due maggiori 
enti locali della provincia di 
Benevento. 

Carlo Panella 

LUTTO 
E' morto Gaetano Garga 

no nonno del compagno Gae 
tono Araimo responsabile 
della stampa comunista del-
l'Alfasud. Al compagno Gae
tano giungano le condog'ian-
ze della sezione Cappella dei 
Cangiani, Stella, della cellula 
del PCI dell'Alfasud, del con
siglio di fabbrica, della Ca
mera del Lavoro di Napo
li, della Federazione e del
l'Unità. 

Manifestazioni con Natta, 
Sassolino e Cossutta 

Domenica prossima si vota in alcuni importanti comuni 
della regione. Più di 50 mila sono gli elettori chiamati alle 
urne per rinnovare i consigli comunali di alcuni centri tra 
i quali Marcianise. Maddaloni. Villa Literno e Cervinara. 

Nell'ambito delle manifestazioni organizzate dal partito 
oggi ci saranno dei comizi nel cerso dei quali parleranno 
membri della direzione nazionale del partito. A Cervinara. 
alle ore 17. ci sarà una manifestazione con il compagno Cos
sutta: a Maddaloni. alle 17,30 parlerà 11 compagno Alessan
dro Natta; a Marcianise. alle 20, ci sarà un comizio al quale 
interverrà il compagno Antonio Bassolino: a Villa Literno, 
alle 18. si terrà un dibattito al quale parteciperà il com
pagno onorevole Bellocchio. 

SALERNO - Ieri conferenza stampa dei sindacati per lo sciopero 

Le proposte dei lavoratori per la città 
Una manifestazione anche per protestare contro l'aggressione al compagno Giordano - Decongestionare la citta 

SALERNO — Dopo l'aggres
sione e il ferimento del com
pagno Gennaro Giordano è 
ripreso con ancora più lena 
il lavoro del sindacato e dei 
membri dei consigli di can
tiere della città per la pre
parazione dello sciopero ge
nerale provinciale della cate
goria degli edili che si terrà 
il -9 con una manifestazione 
in piazza a Salerno. Ieri 
presso la sede provinciale 
della CISL. la Federazione 
unitaria ha tenuto una con
ferenza stampa. La piatta
forma di lotta per la gior
nata del 9 è stata illustrata 
da Gerardo Giordano, della 

Federazione unitaria. Una co
sa è stata messa subito in 
chiaro: la vertenza del set
tore dell'edilizia è per questo 
autunno a Salerno, solo la 
prima. Altre, infatti, eie sa
ranno messe in piedi e su 
queste il sindacato darà bat
taglia. 

VI è stato in questi giorni 
un incontro tra i partiti non 
solo sulle questioni occupa
zionali che riguardano il set
tore dell'edilizia ma anche 
su quelle della programmazio
ne nel settore e sui pro
blemi di urbanizzazione che 
riguardano la città e la pro
vincia. Una nota dolente: i 

I comunisti ricordano 
il compagno Sarnataro 

Ad un anno dalla prematu
ra scomparsa del compagno 
Vincenzo Sarnataro i comuni
sti napoletani ne ricordano la 
figura di lavoratore semplice 
e tenace, di antifascista, di 
militante del nostro partito 
fin dagli anni della sua gio
vinezza. 

Cosi lo ricordano i compa
gni della sezione di Marianel-
Ia dove era Iscritto; i dipen
denti dell'ATAN, azienda do
ve lavorava e dove era sta
to per anni dirigente sinda
cale attivo e stimato; i dif

fusori dell'Unità che lo han
no avuto a lungo fra di loro. 
animatore instancabile di ini
ziative intorno al nostro gior
nale. 

Cosi lo ricordano anche tut
ti coloro che. lo avevano co
nosciuto e ne avevano apprez
zato le qualità umane e la 
simpatica semplicità del ca
rattere. 

La famiglia nell'anniversa
rio della sua scomparsa ha 
voluto sottoscrivere 20.000 li
re per l'Unità. 

sindacati hanno denunciato 
l'assenza, nonostante la con
vocazione che è stata man
data a tutti i partiti demo
cratici, di alcune delle forze 
politiche invitate. « Un fatto 
positivo è però — ha sotto
lineato Gerardo Giordano — 
l'impegno significativo, del 
PCI e del PSI sulla vertenza 
impostata dal sindacato ». 
Ma quali indicazioni avanza 
il sindacato per la soluzione 
delle grandi questioni che 
riguardano per esempio il 
centro urbano? Si possono 
sintetizzare con una Darola: 
comprensorio. La Federazio
ne unitaria è contro il pro
getto di ulteriore congestio-
namento della zona orientale 
della città con l'organizzazio
ne dei piani poliennali per 
l'edilìzia sulle aree — pochi 
quadratini di verde — rimaste 
incontaminate dal cemento. 

La direttrice su cui svilup
pare i progetti per la co
struzione di nuove abitazioni 
è quella del comprensorio e 
quindi della valle dell'Imo. 
Una indicazione questa 
coerente con la scelta del 
sindacato di battersi per ren
dere più vivibile la città. Per 
questo va anche combattuto. 
secondo la Federazione uni
taria, lo slogan che specula
zione edilizia ed alcune forze 
politiche hanno strumental
mente lanciato: « No al con-

gestionamento no alla occu
pazione ». 

Per il resto le proposte del 
sindacato, contenute nella 
mozione finale dell'attivo 
provinciale degli edili — un 
volantone di quattro faccia
te presentato alla conferenza 
stampa — seno tantissime e 
ugualmente particolareggiate. 
Lo sciopero di martedì, co
munque, sarà fortemente ca
ratterizzato dalla lotta alla 

mafia che, con l'aggressione 
al compagno Gennaro Gior
dano, è tornata a far sen
tire pesantemente la sua pre
senza. A proposito, poi, del
l'aggressione a Giordano, 
ieri sono stati interrogati i 
due fratelli Forte e circolava 
la sconcertante voce di una 
loro passibile ed imminente 
scarcerazione. 

f. f. 

Oggi la manifestazione 
« Corri per il Virgiliano » 

Per sollecitare la ristruttu
razione del parco Virgiliano 
e per aprire questa struttura 
a tutti i giovani del quartie
re e della città è stata indet
ta per oggi la manifestazio
ne «Corri per 11 Virgiliano». 
A promuoverla sono stati 
l'UISp e il comitato atleti 
dello stesso parco. 

Il primo appuntamento è 
alle ore 9. E* stato infatti or
ganizzato un parco giochi per 
i bambini. Alle 11 seguirà un 
meeting di atletica leggera. 
Alle 12. poi. ci sarà un in
contro-dibattito con l'assesso
re comunale allo sport, il so
cialista Vanin. Nei corso del
l'incontro saranno dati rag

guagli sul piano di ristruttu
razione che gli uffici comu
nali hanno redatto. L'asses
sore. inoltre .spiegherà quali 
sono ancora i passaggi buro
cratici da superare per dare 
il via ai lavori. 

La manifestazione si con
cluderà con una marcialon
ga a passo libero. Tutti colo
ro che vogliono parteciparvi 
non devono far altro che pre
sentarsi alla partenza .che è 
prevista per le ore 17 a piaz
za S. Giacomo a Posillipo. 

Il percorso è il seguente: 
piazza S. Giacomo, via Po
sillipo. via Boccaccio, viale 
Virgiliano e parco Virgiliano. 
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c avrai la tua auto 

informazioni SIP agli utenfi 

Cambio numeri 
telefonici nella rete 

urbana di Napoli 

La SIP informa che lunedì 8 ottobre corrente 
avrà inizio il cambio dei numeri telefonici 
compresi nelle seguenti numerazioni: 

da 290000 a 299999 

da 440000 a 449999 

da 450000 a 459999 

Il suddetto cambio numeri, peraltro già anti
cipato ai singoli abbonati interessati con carto
lina raccomandata, viene eseguito ki relazione 
al progressivo ampliamento degli impianti nella 
rete urbana di Napoli. 

Si suggerisce comunque agii interessati di 
dare essi stessi comunicazione del nuovo nu
mero ai propri abituali corrispondenti. 

Socttlà Italiana per 1 Est/cuioTeltfonico 


